
 

 

 

 

 

 

 

SORIANO NEL CIMINO 
 

COMPAGNIA DEGLI UOMINI PII O DEI VETTURALI 

(ante 1724 – post 1823) 

 

 

 

Estratto da: A. Zuppante, E. Angelone, Le Confraternite nella Diocesi 
di Orte: storia, archivi e committenze, Viterbo, Sette Città, 2025 

 

Non vi sono documenti d’archivio prodotti dalla confraternita, ma 
soltanto di amministrazione della Cappella di San Giuseppe, dove era 
eretta. Sono scarse anche le citazioni, tuttavia la compagnia è indicata 
chiaramente nella visita pastorale del 1726, nell’altare di San Giuseppe 
della vecchia collegiata e ancora in quella del 1749, nello stesso altare. In 
quest’ultimo caso è specificato che possedeva dei beni amministrati da 
un camerario e che festeggiava la ricorrenza dI san Giuseppe1. 

                                                           
(nota 1 falegnami) Nella cappella de Santo Ioseppe la compagnia de falegnami ce debia 
far li sogoli atorno al parato et una carta a gloria (ASDO, Miscellanea ecclesiastica et 
visitationes, 1, 1584-1639, c. 12v). 

(Nota 2 falegnami) Ibidem, c. 153r. 

1 ASDO, Visitationes, 4, 1724-1737, c. 136v; 6, 1749-1751, c. 153v. 



 

 

Edificato il nuovo duomo di San Nicola, alla fine del Settecento, 
l’altare di San Giuseppe vi è stato traferito e si suppone anche la 
compagnia, che però non viene indicata nella visita pastorale del 1823. In 
quella occasione i Piorum Virorum (si conosce soltanto il loro nome latino) 
sono ricordati tra i sostenitori della cappella di Sant’Antonio Abate, 
mentre in quella di San Giuseppe non c’era più alcuna confraternita. Alla 
voce Piorum Virorum tuttavia è aggiunta, solo in questo caso, vulgo 
Vitturali: quindi si direbbe una confraternita di mestiere dei vetturali, che 
non ha avuto una lunga esistenza, poiché in seguito non ve n’è più 
traccia2. 

 

 

                                                           
2 ASDO, Visitationes, 17, 1823-1824, c. 14v. 


